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CONTRATTO MINISTERIALI 2002 – 2005 – RIFLESSIONI

La Federazione Unsa-Confsal aveva esordito in premessa, all’inizio della trattativa,  sostenendo la ineludibile necessità  di giungere in tempi brevi alla definizione della parte economica del contratto, non essendo tollerabile che, a distanza di un anno e mezzo dalla sua scadenza, non si sia ancora pervenuti alla chiusura del contratto. I colleghi negli uffici attendono gli aumenti per combattere (si fa per dire) l’aumento del costo della vita. Anche la Cisl e la Uil hanno dimostrato questa sensibilità di indirizzo.

Alla fine, unitamente all’ Unsa-Confsal, hanno sottoscritto le tre confederazioni. 

In linea di massima il contratto si qualifica come meno modificativo e più innovativo, nel senso, cioè, che  si conferma l’impianto del precedente contratto e si inseriscono istitutivi normativi nuovi di rilevante portata etico- giuridica.

Sul piano delle relazioni sindacali nulla cambia. Si conferma in toto la disciplina del previgente contratto: contrattazione collettiva nazionale ed integrativa, nonché le varie forme di partecipazione.

Sul piano della struttura economica della paga il fatto nuovo è rappresentato non tanto da una inversione di tendenza, quanto dal riconoscimento di un freno posto al travalicante indirizzo che avrebbe voluto la prevalenza quasi esclusiva del salario accessorio, rispetto alla retribuzione base, destinata ad assumere un ruolo secondario.


Il lavoro pubblico, invece, ha un contenuto di così alto livello istituzionale che non può essere ridotto a semplice esercizio di funzioni produttrici di risultato di contenuto economico. Sarebbe troppo riduttivo ed avvilente per il sassone “civil servant” di uno Stato.


E la parte economica di questo contratto ha operato proprio un recupero nello stipendio base non solo di una quota percentuale dei miglioramenti, ma anche dell’assorbimento in esso dell’Indennità Integrativa Speciale.

Sul piano della struttura normativa gli interventi sono molto diffusi, ma quello che qui ci piace sottolineare per primo è la lotta al fenomeno del mobbing. E’ un inserimento di alto profilo etico che, nel contesto della risoluzione del parlamento Europeo, vuole prevenire e contrastare quelle situazioni di criticità pericolose per la salute e la sicurezza del lavoratore nell’ambiente di lavoro.


Entro sessanta giorni saranno istituiti specifici Comitati Paritetici presso ciascuna amministrazione.

Gli artt.8 e 9 del CCNL si richiamano al nuovo sistema classificatorio prevedendo che, per migliorare la funzionalità, l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa degli uffici, la contrattazione integrativa debba valorizzare una serie di obiettivi esplicitamente individuati, quali: adeguato ed equilibrato accesso dall’esterno; valutazione ponderata dei titoli posseduti dai candidati; riconoscimento nelle progressioni verticali della prevalenza all’inquadramento del personale proveniente dalla posizione economica immediatamente inferiore.

Si riafferma il ruolo della FORMAZIONE  quale fattore fondamentale di accrescimento professionale e la necessità di recuperare le risorse economiche, già presenti con l’art. 26 nel precedente contratto 1999.


Su sottolinea inoltre che le parti si impegnano ad assumere ogni utile iniziativa finalizzata alla rapida applicazione dei contratti integrativi stipulati in materia di sistema classificatorio.


Entro trenta giorni sarà istituita una Commissione Paritetica Aran-sindacati    finalizzata a formulare proposte per una verifica in tal senso.


Alla stessa Commissione è demandato anche il compito di formulare proposte in ordine alla verifica della disciplina dell’area delle Vice dirigenza e di quella dei professionisti.


Gli artt. 13-16 operano alcuni interventi correttivi ed interpretativi riguardanti il codice disciplinare, in materia di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, di rapporti tra procedimenti disciplinare e penale, di sospensione cautelare e di norme transitorie.


Significativo è infine il richiamo al codice di condotta, allegato al contratto, relativo ai provvedimenti da assumere nella lotta contro le molestie sessuali nei luoghi di lavoro, in sintonia con la raccomandazione della Commissione europea.


La piattaforma rivendicativa per il rinnovo del CCNL-Comparto Ministeri – quadriennio 2002-2005, predisposta e rassegnata a suo tempo all’Aran dalla Federazione UNSA-Confsal ha trovato un sufficientemente valido riscontro nel contratto sottoscritto e sopra illustrato.


Ci attendono altri impegni ed appuntamenti per chiudere la stagione dei contratti.

Siamo sulla buona strada e ci conforta lo spirito di solidarietà e di cooperazione che, anche in questa difficile e pesante tornata, ha contraddistinto l’attività contrattuale della federazione.

Merito a tutti noi ed in particolare alla delegazione che ha saputo svolgere un ruolo di così significativo risultato.

Cordialità e saluti.
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